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o , ' diniâmÖ che présent ppggt Armó car. Glacomo, sost. proc. gen, presso la Corte

' NRÌKO, 24 flENNito 1865 igiuoÀello Stato sia inser 0 0404 O.EMAMBkLE 11 d'appello dI Palermo, Jncaricato della reggenzadella
en la

a

ei doere del Re yo PergrestadfDig sporeolontadeHaNaziens G-tunrocura ilpfÄ de roond di detta

Relastone a S. M. falta in udiena dei $1 dicemire ISCL Mo ÌTALll proe. gen. presso la Corte d'appello di Palermo;

syg
asostrare' st ii liilÀncio paàiivo della Pubblica istruzione Ameglio avv. Glò!iepþè, air. def pokri Šresso la Corts

li dèl 9 ottobre 1881, s. 259, furono
6 a Rane, Addi ti dfcombrá 186 1865; • d'appeltó di abbent, e tramdtato présed It Corte di

ú¾ il tolti i Prefetti del negòo della indennta viTTóÀfD EMÀNt:EI.E. SoDa proposta del Nostro Ministro Segretario di appellodi casale,

kgkibutaâma , le quill ripat'tite in vana misura te,per la Pubblier Istruzione .
--

- i ésvinó Pinäni.spès di lirt 875 tulla. Abbismo deeretato e decretiamo : Elenco di (fsposizioni nelpersonale giudiziarlo.fatte
stikaliiksafont del -bilanpro segotte in Parlamente Art. 1. L'Osservatoria astronomico della Itegia 000 RR. Decrett dell! 21, St. 31 dicemore 18884 i

äf etripodafnquí, faradoa¶portatsprogressiverldu. TABELLA di riparle del fon¢p di . 42 el-
Università di Torino è allidato alle cure di una Com. e 8 gettualo 1365.

zionill!Ë siiniliik W tar nòþo stadstata, che da attimo 6 l'essegnamento posta a carico-dé a cele-
missioné cornposta di bió e membri nominad dal 21 dicembre

dSÔñiilni OmitgdI lire $50 mita, quale appanto e siestica a famre dell'istruzione teemea neliefre Ré dei qualf duë fra i P fë¾ori della Facoltà fi Conti Ercole¿ giudios nel trilm circond. di Ilologna,
étilii espressameáfe indreato dalla Camera; e la tieces einele Napolitane annessa al Iteale Deereto del

latematica della ÚnÏTeirsÍtà, e tre fra i Membri promosso alla 1.a categ.
dtidt regolire 16 spese deRo stitoalla streguadellapik 21 diéeín6re 1864, n. 2108. .

Phalugldcel eforatmi, giudicenel inand. d'Anconas ao-
sivirfeioidaífå certimente non consiglia a proporre Attil S nota tecnics aperta in Altamura L 3,238

classedi scienze delfÁccadenna RealedìToribo• minatogIndice nel trik dielroond. d'orrieto.
gò\iisiságore - fdem id. Averg i 400

.'2. Le funzioni dai Èàmbri di qu ta Cog gg

ifa io la ripartitione d'una coepteita somma.stusts Idem id Benevènio 1,500 mi ne sono.gratuite; essi sono nominaþ per un viola carlo Ercole, uditore appl. la qualità di, vicer
leN € ËÑ titelifa detereinste dal Decreto del 186!, tri e possono essere confermati. gladice nel mantL I di Itilano ora 14 *speth m

Iti 4%atelte gmss rispondere allo scopo cui Lao fra essi è nominato dal Re a Direttore della motivi di salate, richiamato in attività di sortizio
FGi la edaddesione délÏd indenn1tt; egli a thori di dub, i(. ro

rtatorid, ed avrà perci6 l'assegno stabilito dalle dietroma domanda.

blo sie ripartire idild medesime proporzioni eda tutti Idem id. Coseura Ñti disposizioni pel Direttori degli Stabiliment; 31 detto
fWëlifil lá soullina di Ute 250 mus, non che tat rag- Idem - id. Šoloiona 1,500

scientifici dell'Utritersiti diedesima carpaal Federim, aditore appL all'allizio del pròc. deÌ
highië f& sèopd Indicato; arrecherebbe invece Pop- Idem id. Salerno 2,000

3. Šono äddetti dif()s3et½torio due Aséi- Re presso li trib. circond. di Milane, appliosto ng11a
póit diá%b di conterfare fri genefate al Prefatti na AHa Scuola tecnica in via

n minati con Dec o Reale, l'uno per le os
qualitadifice-giudice al mandamento dispezia (Sar•

66b1fšddiispptésentatire, il quale snole emme sempro - dÌ istituzione di Altomelite a 1,000 sana)a
:Hgåtfleilio WeWopintóné altrol, e non fornit ad essi i idem id. Arpino a 1,000

astronomiche e l'altžo per le osserva

fliäsi anvenienti per åttuatto' de id. Avellino 1,000 meteorologiche, ad ognuno dei quali è segri Francesco, laureato in legge, namin.•vice-gin-
Ild ihrerd lè tunghe disenenfoni pegnitemella camera, Idèm id. Castenammk 1,000 goato l'annuo stipendio di lire 1600- dice del mand. di Rosignano (Casale).

ró¥diÑà deT goéab ipproyaio nelig tornata del 17 di I/Osservatorio avrkjoeltre un custode nominato Edetto
diÑäliif18Ë3 infla piopostà di legge Morangini, gli

Idem Id. trone
con Docteto Ministeriale e con l'annuo stipendio di Montteelli Giuseppe, gladice nel trib. del cirçoad.edi

sÏndt d'iitta Commishiorie prescelta nel due ranH del Idem id. Lucera ,000
L. 800. Vercellia collocato artpon in seguitoAi saa domapda

#Arfaliféità,tuttirieseironoaqueerunoeeneetto:.neus Idem
, id, 14icastro e 1,000

Art as Un tegolamento approvato dal Nostro My e percomprovattmotivi di salute dal 1.o fellbr;Io
il tidi ipportire Is miggiore economia nelle A disposizione del Ministero it 15,862 histrõ Begretario i Stato per la Pubblica Istrntione prossimo venturen
2 igeî di rißpresentanas; dovers!!e indennità serbare ätabilidi Grli oliblighi Èel I)irettore, della Conimis- Longent car, cara prog, del Re presso O tyi del

tute si oscessero in
orino, il 21 .

L 42,
ilone, destí Àsaistenti âëll'Osservat6rio e del Custode. ca : po

MéiafbráiÍti i falf prinefþi! Gå in attaisione del- V, derdise di S. M. che il gres nte Decreto
,
muniko dèl

roëà!Ee tibi âtorno votato ñollt tornstr del 9 giugno IJilaisir dedo State sit nella llaccolta tiÏÉ Giunta Giuseppe, sost. prom del Re press il t
1881, soÏ ililãiá?tiéitaal: H Ministero pmporre per Natoi.r. ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno ¢ Italia , elreomL di caltagirone,.tramutatoa Messina;
Parismia sŒsateh.«per niùt isurstyg inqñanto traguar. 4. Vacca. man*wlo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo Ansermia Alessio, studice istruttore del triþ. er
ilÏiäiërárs1Faþaf di ta‡jirtsägsar.u, II atterente da ses (B) osservate. di Palermo, nonpfaato sost. proo. del ne presso
perili ÌiÑ t'oudri dt;pdttoporre all'itignita irma della TABELLA di reparto del jimde di L 121,500 sul. Date a Torino, dddi M dicembre 1864. trita del circond. di Caltagirone;
10+.½fiisitiléäfe biereto éol guire a éon ser Preibtti ressegnamento posta a carice (della Cases Ee- VFITORIO EMANUELE. ' Ficolai Vincenzo, gladice pel trib. del circond
if ifábèadonii añóne prevytaront di rappresentann, e elësiasty à favore delle Seliole efëmentari e maa - gayag,y racuses tramntataa Palermo;
iff iffrFA tiilefba niit somms per rimborso di gistrili mélle Presideit Napèlitœne a negad al - Floris Bartolomeo, aost, proc. del Re presso it

in
m k Hper Ñé&le beëréfo à•l ti di&iînbrfiB61.

.. di disposistoni nel leggiudislario fatte
diTrapani, promosso della 2.x alla).a :a-

lidie ' Provincia di. Àbruzzo Citeriore (Cliieti) L. 5A00 con an. Deerett del 28 e del at dicembre 1861: Ádragna inseppe, id, di Termini, id. fé.IÑ dét11ddanniti che pak potid Preretti ora » Abruzzo Ulteriore f.o (Te- 28 dicembre
lit iniiÅ¿ponde alla idetà di (nella conceisa col ramo} • 3,900 Mro Šrancesco, presidente del tribunale cirçon-
Íieerëto def9 ottobril881; dalrõ iler quello difirense• • AbruzzoUlteriore 2.o (Aquila) a 5,600 - dartale dLSelacca, à collocato a rfposo la seguito a

Elende diáŸ¾ilobl häl personale gfiid[iläijŠ fith
a enfnovelli coddisiónedi dose *ed faþortaptà, neMa a Basilicatt (Potedad} su 8,600 sua domagda e per comprovati motivi di salute, dal conR. Iledniti dél 21f dròeebre isst Edel igilà.
seidhda ýabb di quest'anno, in egnal grado quell'ob » Benevento (Blinevento) * 3,9()0 1.o ganhalo 1865.

Tod - svarf
a Calabria Citerfože (Cosédza) A 7,800

Pingo G pg, procu del Ee premo il tribunale úàiÍ rl i Vid illo fóÌIll krd 18
gfoni ëB iþária tt!Ie ionfandfèponibile, hanno thtto

. CalabriaUlteriör f .a (Reggió) • 5,500
del circondario di Trapani.. 6 tramatato a Palermo; la gitidfÒ tÃžA di IIóUz!Ë Id ßßaÃõ

Riellä iiiliatedtd 1%ëhè delli niohd Prefetture ÚafŠÌÁÊi Ultèrlorei.a ÔafÂn-
Alondini.Salvatore, id. di affatrettá, Id, a Trapani; tale tilliefd /A 98gdifo akaÀdniäädk

afèl rbâniéMhtid hi comþëridian@ nel übäte delle città zaro) a , Marchesejonocenzo,aostituitoprocaratore dalRe p 4 àëtindíú
ÁcÑ$ liiiiiur ièdii PtèfekB èhe gbdragtfo an asegos. Capitanata (F a) Il tribodale del circop¾io di úessina, a nominato Êëterint (!!¾#$6 tiditdre igi¢ficato in qìillitËdivfâG-
inehtà df raþpiësentinial Napoli (Napoll) a 14,000 pronoratora delRapresse ll tribunale del circondarlo giudi é áÌ INËtid 166to di Rhö (Bifáf6 Arsikloi, friiriti-

sopra jutta il n. ÑO7 dÑla Rac- a Principato citeriore (Salerno} > 9,500 di Nistretta; tito delli die liälfta al mitidam6htä 11 di IIllà:ió:

sit Leggi,r dri Decreff del flegno d'Ite a PrincipatoUlteriore(Avellite) » 6,300 Camotette garlo Felice, applicato di 1.a classe nel Mi_ Greco A 3fo, (d. Sarento (Busto ArsfÈo), 16. 11

Eg tid stato púièg, nella Gazzetta utliethe del Molise (Campobasso) e 6,000 Age og Graga, Giustizia.e del culti,J aominato
. o ..,, a,

Regnoá1talik tisi SL gennaÑ corrente). Tèrm di Bari (Bari) » 9,500 sostit¤1ta ocuratoredel ne presso 11 tribunale del

fin di ho (Osèrfi) » 10,600 d o di sge PARTE NON UTFWik
Terii d'Otrantò (M) » 7,400 Corio Idiopoldo, giudice nel tribunale del circondario

JiA 2108 della Reeceita (7gefale delle Leggi e Šsss¾i pÃúticolari ydi e a to u to dell'Istruzione penale
,

i et & Regno.oritalia contiene il segue.' Isola di Ponza (Terra d intoro) PredeluClodeveo, gaalaanoprem. easË, $È- IkfËÀÑ 1 6 $$ dennàto
11 mantenimonto delle Scudie elemen. c odagnalesin modenap ora vici-kiãeide del

nÎ¾Ñisa i il taff 2,000 -Ammanta di Modena campagny, à noudnato a- statsrano bru.'uraustaxa rsÀsuci.
r gresta dDo syst sistas:A deÏla X IPAsÍld i CittÈ Šãift'Abgel Abrozztí 01 a.dice anandamentale a so Imo (Ur¢no)h A A

Porta Fàlloe, gIudleg mana.mentnin a Reggio Citt¾ 6
at n'ar

ossogla2.aans, l.a a; Odcofrefidd di 6 vedéfe dell'Uldwer¾t£ di rino

a d te
c e, Id. a s. Felice (Modena), 14. dalla i.a es ed p es, A

MattenodgGiuseppe.,glÄca det n a ,It s'Idyttano gif úlipff lif à gir€údutarditMinistéÑddih
Me e degn operai à

. vet Anooás, tramutata, nel aqandamento idt Ancong; Pubbiles Istruzione entro tutto H mOEe di esitabstSG3

ree ta a
All' to femalinile Campobase dice di Clyttanova Macerata), Id d t tóU

dellá Cassa Eccl per promuovere la istru¯
Atli Sdoola Migistrale di Sol (Abrhzzo MorosipLFrancesco, id, di M d a n (i 6 di fiddidh se laidadon¥ di doneoWere peRatou, o

sidelementar6; adgistrale e tecnica" UHeriore Ko) 900 di civitanoya;,. pèr ëssnif; o per itneháne lë terme contstalitirtees-
Sullà'l opihtä dáP Nostro Ministro Segretaria di Ållí $ uola Nagistråle di 'A ( FulviGiullo, kL di & Igo (Ugþino), id. di Rogtegl o; 'Aiénté & i ß¾¾Vè is irileblo fit del llegotsmodto

14 Puliblica' istruiloité,' d'accordo con Reall Ignazlo, id. di Tolentino (Macerata),sid. diK Be. U virgit ½8 del 20 attobrd 1889.

v ella Scuoló n te ca itoli d. di ßenedetto dŠTront id ea el sono pregatidPH ere

mma di L 170 0ÕÖ sara nifgdi Chieti ) dispoteto;
addetta per trapprt u.

Aby dei Poveri m Napoli per l'an- Girotti Nicola, id, di s¡lo¡eto, Id. di Grot;amare;
aione elementare e msgistraler e g arta

messava Scuola magiskale 400 Sabatini FeMap, Id. di Grottamare, jd.þ,Told amuT o a ' Uziosr iuszucA.
parte a beneficio delfistruzione tecnic neue Totald L 1271W)0 Di salvo Patilneo Gaetano, Art. patrocinagte, nominato Ã graini dei espitolo 10 del-Resplainente per le
vincie Napolitant Torina addk 21 dinemtfrd 11161. Yleesindice del man¡iamentagi qis o scuole suþeriori di me¢icinas veterinaria, apprprato
Attr2Pkapprovito il ripartoideRequoterispet- LLI.ut¢, notalo esercente, Id. di Barge s' con B. Decretodeldk8 dicembre1899,dargadequfsto
vãhlenWa per la istruzione etenientarer e n

corbel i arino, hL, li ÀÑv,S$1 e astnistern prortedera at politi 41 veter]parle aggregajo

51 11 §II ¡¡
Bulnini Giuseppe, laureato la legge, 10. dÌ ÈÊgÑÀ. logtssoedicina ve a o



Iglene a materia medica,
Chimica e farmacia,
Patologia Benerale e anatomii patologrés,
Patologia e clinica medica,
Patologla e CIIntea chirurglos,

21nyftano gli aspiranti a presentire al sig. Direitore
della scuola anzidetta le loro domande d'ammissione al
relativo esame fra tutto Il prossimo febbra10, accen-
mando per quali dei sopradetti ram1 di scienza inten-
dano di concorreres
Per esservi ammessi dovranno provare d'aver otte-

nato almeno da due anni 11 grado di medico veterina-

rio, od essere in possesso di titoli equivaledt! a siesto
grado.

Il Direttore capo della 0 a divissene
GAnasal.

Si pregano i signori DirefforidegTialfri giornait dT-
talie e tipsedurre il presente aniso.

VAWIETA*

VENEZIA E LA PEllSIA

Parte I.

Daue relazioni diplomatiche
tra la Repubbitca di Venezia e la Pena

( Continuaz., vedi n. 22 e 23 )

E dueanni appresso Ismail, resoancor più potenteper
fellot imprese , e nemloo a Bsjez1d per la diverhità
della religione e la gelosia del dominionell'Asia, mandó
formalmente oratori a Venezia per chiedere alleanza,
comforme a quella che caterino zeno aveva conchiusa

con Uzunhasan.
Na per quella fatalità, che ha poi sempre Impeitto

la efettuazione del grande concetto politico del Ve-

neziani, in quel tempo medesimo i principi cristiani
conglurando a Cambray contro Venezia, la posero nella
necessitàdi lasciarsi sfuggire la vagheggiata occasione.
11 Senato ricevetto il primo annunzio di questa in-

tensione del sufl dal console a Damasco Contarlal,
con disppccio i marzo 1508; quindi nel settembre
dello stesso anno 11 provveditore di Napoli di Roma-
nia scrisse al capi del Consiglio del Dieci, che di notte
sedretamente erasi a lui presentato un messo del sufl
della Persia « per pregarlo di informare 11 veneto Se-
« nato che il suo Re era amico dei Cristiani

,
veniva

e a rovina del Turco, voleva bene a San liarco et alla
e Signoria, ed aveva fatto penetrare il sua esercito
e nell'Anatolla. » Finalmente colla nave di ser Fran-

cescð Alallplero arrivarono a Veriesla due oratorl, uno
persiano ed uno caramano, con lettera di Ismall tra-
dotta dal console Pietro Zeno, la quale, accreditando
l anoi ambaseistori, esprimeva la buona amicizia che
11 Re persiano portava alla Repubblica, ed 11 suo de-

sfderlo di stringerla maggiormente e più efacacemente.
Accolti east cortesemente dal Senato , furono a spese

pubbliche alloggiati nel palazzo Barbaro a S. Stefano
dove abitava Poratore di Francia.
Pochi giorni dopo si presentava in colleglo 11 solo

ambasciatore persiano, colla formale demanda d'Ismail:
che gli fossero mandati dall'Italia per la via di Soria
maestri che gettassero artiglierle; e che la veneta ar-
mati teneese occupato Bajorid nella guerra di mare

presso alle coste della Grecia, mentre egli lo avrebbe
chiamato ãbattagIla nell'Asia minere.
Il collegio ricerette onorevolmente l'ambasciatore

persiano; ma gli fece rispondere dai savi = che i Ve-

neziani al ricordavano molto bene la buena amicizia

e la lega che avevano stretta col Re di Persia, che
essi erano molto contenti che il suß fosse nemico dei

Turchi, avesse pensato di comunicare alla Repubblica
linteresse della guerra, e promettesse quelle cose, le

quali se Usunhasan avesse mantenute non vi sarebbe
forse più stata occasione di muover guerra agli Otto-
mani; ma che tall erano I cambiamenti delle cose del

mondo, che siccome in quel tempo 11 Persiano non

pensð o nod poth ritentare la sorte delle armi, così
ora la Repubblica trovandosi in gravissima condizione,
non poteva far ciò che pure ardentemente desiderava,
avvegaaehëeraoccupata in una importantissimaguerra,
m0ssale dal più potenti sovrani d'Europa che avevano
congiurato a Cambray, non provocati da Ingiuria al-
cana, ma solo ¢ccitati da Invidia della felicitA del Ve-
nesiant. a

E pero si commetteva al Persiano di riferire al suo
Re: che la Repubblica avrebbe all'occasione e potendo
fatta ogni opera aflinchè il sufl conðscesse ch'ella non
aveva cosa alcuna più cara dell'amicizia dèl Persiani,
nå maggior desiderio di quello di unire alle loro le

proprie armi, per frenare od abbattere la prepotenza
ottomana.

L'ambasciatore persiano, cosi licenziato, parti colle
galere di Cipro; arrivato in Candla ammalò (I); quindi
passato nella Siria, tenne ragionamento segreto con
Pletro Zeno, console veneto in Damasco, sulla probabi-
lità di un prossimo concorso della veneta armata colle
forze persiane.
La qual cosa essendo venuta a cognizione del Sul-

tano del Cairo, egll altamente se ne adirà, rispetto
particolarraente alle minaecie fattegli da Bajesid, per
aver tollerato che nel suoi Stati, ministri persiani cona
giurassero contro di ini; laonde ordinava la immediata
carcerarlone dello Zeno, e del console veneto In Ales-

sandia, contarini.
Scriveva allora il Senato al Sultano: non aver avuto

la veneta Signoria alcuna ingerenza in quei discors1,
che se pur fossero stati fatti erano dl carattere ine-
ramente privato, hè alcuna notizia di que' nunzi. . . .

« Se qpesta po' è causa de romper una tanto longa a-
« micizia lo lassemmo al savio parer del Sultan. No

e giustinchemo cosa alcuna, solo dicemo la verità. »

Lo Zeno ed 11 Contarini tosto furono posti in libertà;
ma non essendo cessato del tutto 11 mal animo del

saltano per la Tenuta in Venezia degli oratoripersiani,
ß Senato commetteva a Domenicó Trevissa, eletto nel
22 dicembre 1511 ambasciatore straordinario al Cairo

pg affari di commercio, di cercare ogni mezzo e via
di epimarlo si rappresentandogif che la loro renata non
a fa ad alcuno male efecto; ma sollistpor comunicare
se occoa et 11 successi del ÌoÑ'eignor, el qual
e ostrava di esser affetionato alla s!¾rla nostra, et
e al quali fu in corrispondenza con parole generall
• risposto, com'è costume de 11 EÎgHufÌ1 DOStf6 de fdf0
e con tutt!. a

DI questa ambasciati Dáni eo reilsmä"Jesse la
Pregadi al ti di ttoSèë 15tì la attip ada r&one r!-
portata dal Banudo, e Pietro Zeno narró pure lunga-
mente I suoi casi nel gennaiddell'anno seguente.

E quella non fu la sola volta che t Veneziaal nella
Slrfa mostrassero troppo chiaramente ¶interes e della
Repubblica per la Persia, meSÑ&hiinotizÌa di un
Andrea Moresini, rinomatissimo pel vasto negosto di
rercatura fg Aleppe, che fg fatto morire er avere
nell'anno 1526 sovvenuto di danart é di cavalliRoberto
ambasciatore di Carlo V, che passava inkista.
Posto âne colla paco di Bologni, 1529, alla.guerra

che slealmente avevano mossa 1 princip! cristiani alla
Repubblica, essa ricominciò a guardare all'oridate verso
11 naturale suo nemico, e a seguire colla più viva at-
tenzione le vicende delle guerre che fervevanõ neR'Asla
fra 1 Turcht ed i Persiani.
Riferiva in Senato al.3 di giugno Daniello Ludoviel

segretarlo, ritornato da costantinopoli, chequantdnque
le forze del Re di Persia, lÌmitate a cento e ventimila
cavalli, non si potevano ritenere in caso di contrastare
felicemento col Turco, la gran difesa di quel Regno
consisteva nel ritirarsi, spogliando il paese di o

sorta di vettovaglie; ed 11 ballo Bernardo Navagero ne
1553 assicurava che !! suit era poco meno olie idorato
dal suoi sudditi e temuto asial dal Turoo, il quaid
non potrà avere mal nemico maggiefe del re di Persla,
per la differenza della religione e per la tondizione rl-
spettiva del loro Stati.
Daniele Barbaro presentava nello stesso anno 1553

una relazione della guerra di Persia moqua danuletman
per vendicare la infelice spedialone del 1518; la quale
relazione, pubblicata siccome anontma dall'Albšrig,
è ricca di curlose ed intportanti notizie; bella sopra
tutto per tre minute descrizioni: della Ene mfietablie
di 31ustafà figliuolo dl Suleiman fatto strangolare per
ordine del padre; della cittâ diAleppo; e della pom
entrata che vi fece 11 padishab.
Ricordava 11 bailo Domenico Trevisah sul infre -

l'anno 1534 essere 11 sufi l'unico Impedimento al G
signore di Impadroniral di tutta l'Asia.
Ed Antonio Erlazo ritornato da Costantinopoli i

1557, narrando i particolari della guerra turco- a

finita colla pace di Amasia nel 1555, considerava 11
manifeste pericolo che dalla parte della Persia sovra-

stava alla Turchia, ed il mal animo del Gransign re
contro quel Re, del quale avrebbe voloto più p Ta
rovina che di qualsivoglia altro, ancorchè cristiand

rient di armada che per difesa de'suoi titati ed odesa
di si grÑã inioËgo là Serenith Vostriar*già fatto

,
Ä

dell' unione del Frinbipt crisitani mossGrer questa
causa che dovessi tiam invit e dessig a pTekder
l'armi in el venturata occasfoá contró dettoSelin int
partif'don quella mag,Ior dillkenza ch To poss!bÍÌe
tenendo :a via di Germania, Po!onta e Bogdania, di-
scendendo rel paese del Turco a Moncastro

y
città so.

pra le kife cÌe1$aí llaggfire, dal q(iaf1u licMasi
alla serenitãŸokra at 19911 inarso deFA71 e le Šledt
avviso del cammin che avevo a tenere, éd essendomt
alquantLglorni fermato per aspettar passagglo che mi
conducesse in Asia, venuta occasion di nave, mi partli,
nè potendo per tenti contrari arrivare a Trebisonda,
com'era intensione mia, smontal a sinope, sebben per
quella via il cammin fy lungo e di molto pericolo, a-
vendo dovuto-passare per la città di samsuor , Tokat .
Erzenglan, Derbent ed Erzernak e de,1) entrar nella
Persfa.
• Ginast nella città di Tauris, tnetropoli di quel Re-

goo, al 17 di luglio, mi fermal alquanti glorn! per
prendere informazione del modo del negosto di là, per
non andar det tutto nuovo ed inesperto a casbin, città
dove 11 re già da molti anni fa la sua residenza. Ed
essendomt imbattato in un gentilnemo laglese, el qual
per ifa di Moscovia con molta faculth di carisce ed
altri, panni.era venuto per il Anme Volga in Persia,
con nome d'ambasciatore della regina e con lettere di
credenza, e si aveva trovato col Re e fatti gran presenti
ed ottenuti comatidamenti di poter liberamente con-

trattare, condur mercansie e dal paese trarne quella
quantitå e sorte che le pareria, el per conto suo, come
di altri mercanti ingfesf; avendo con detto gentiluomo
contratto alquanto d'amicizia, intes! 11 modo del go-
Terno e come sultan Caidar AIIrza, terzo Arliuolo del
re e luogotenente del padre, indirizzava.tutti 11 negori;
con queste ed altre istruzioni della natura del re mi
partil, ed at 14 d'agosto giunsi LCasbia; essendo venuti
a trovarmi alcuni mercanti arment i quali avevano
mandatt li loro fattori in cotesta incitta citth'desiderando
sapere alcuna nuova, 11 dissi che la Serenita Vostra 11
aveva licenziatigià molto tempo insieme colle loro robe
e che erano partitt prima dI me; alli quali domandal
l'ora che 11, figliuolo del re ammette all'adienza : mi
dissero per ordinarlo di notte, dicendomi etlim esser
signori della loro terra chiainata Diulfa e che uno ri-
sledeva 11 per agente. Mostrando essi d'aver facile in-
troduzione 11 dissi che io aveva lettere di Vostra Se-
renità alla Maesta del re, e che mi sarebbe stato caro
per mezzo loro' ehe alla Corte di Mirra al fosse saputa
la mia venuta. Questi si partirono ed aspettatp chedeito
signor uscisse dal padre, il quate secondo il costume
di quella Corte non usci dal consiglio prima che a tre
ore di notte, e subito giunto al suo paÏazzo lidledero
avviso; rè mettendo tempo di mezzooomando ad alongi
de'suoi gentiluomini che venissero per me,

gran sospetto 11 pasola delli conân(, 11 quali in allora
dfiseÑ chefM. era per únirs! glli Fraicht ; ilgehe
sé'io fari,*aon vorra chedic:6ãbÑano avvisualenno,
udšînlenooëÉakone di sosplittarà sicché coglierlo potrå
allit sprovÝIsts dimandandomi se di certo is lega era
conohistli quali principi erano più potenti in mare:

gli dissiala serealta Vostra, la itsestá de17o di t1pagna
ed il sommo Pontence; mi domand6 se 11 je di Porto-

gallo era compreso in detta legaogli diset che accor
lui era per entrare, perchð oltre l'essere congitatok
Stato e di roloath col re di Spagna, eta flgifuolo dinas
sua sorella; mi dimand6 etiam del re dl Francia; ri-
spost che al presente utfairgia^galereie i¡nf si pose
âne, partendomt accompagnato dal suo magilordomo,
11 quale mi disse the Mirza di queste nuove saativa

grandissimo piacere,eobe ogni particolare avr!Vrife-
rito al padre.
• stando losin espettazione di essere chiamato al re;

et passatt alenn glórni disfa111 Araleil, I (Idati del
continuo erano ana giorli di attras;Lehe mi pareva
strano non aver*avyfèo idennò di"essere introdotto, a
mi sarebbe stato caro ,che dal magglerdon:g avessero
inteso se a s. 31. ra stata presentata la letters e

quello che l'aveva éomandato:1 quaH intesero che la
mattina seguéate stirza gliela iverà áre tats in quel
vasetto, che era stato in lunga ragionamenta colpadre,
ma non sapevast quello aveses ordinata. Il secondo
giorno andai dat detto agggiordomo, 11 quale disse
aver tuteso da Mirza che il re aveva comandato che
mi fermassi, e fatta tradurre la lettira dal dry
manno, che fudell'ambasciatore d' Inghilterra, il quale
si era fattö turco, e visto che per quella aconava una
antecedente inandata da V. S. per na chogia All mer:
cante di Taurfs, però vpleva vedereanche quella, got
mi avria speditoa Gli dissi che detto mercante maa po
teva molto tardare, essendosi partito da Venezia due
mest prima di me, e ch'e sebbene Ía & V. mi swara

imposto diligenza, mi acquetava col volere di & N.
= In questo intervallo di tempo cereal di istruirmi

di ogni particolare, al della perB6ea ed animo cli.questo
re e dgiInolo, come del signori da loro chiamati sn&·
tant,461 modo di govermodi quella Corte eh Regno,
delle loro entrate e spese et etiam della qualità e na-
mero dimiliffe che possono fare, come dalli 8. y, nei-
l'ultimo del inlo partir mi fu comandsto chejoavessi
ad osservare, le quali cose non scrivero al presente, si
per non attediare colla innghessa loro la 8. V., come
per non essera la atto di poterio fare.
. Gianse a' 3 di novembre chogia All accompagnato

da un gentilmotno del sultano di Tauris, parente del
gran cancelliere al quale fu ladirIcciato esubito con -

dotto al re prima ch'io sapessi la sua venate, 11 gesle
asþettät che uscisse dal palazzo, e mi ritbri che¾ M.
gli aveva domandato dove si avera trattenuto'tanto

tempo e che era molti giorni che Ib aspettava, e asyl-
cinandoregli disse: questo edi quel bel panno di- Ve-

Marino Cavalli nel 1560 riferiva in Senato che 11 Gran-
signore assai temeva il re della Persia per la possibt! ta
sua di sollevargli alle spalle tutto il paese, quanao
egli fosse in guerra col cristiani;e faceva constare ,che
soltanto tre cose potevano tondurre a rovina l'Impero
ottomano, cioè: I. Le divisioni ed i dissidfi Intagni.
II. La corruzione del governe e la vita lleenziasa

,
a-

vara e sensuale di quel popoli. III. Un re di Perala
valoroso che, fatta la pace col Tartari suoi conànanti,
volesse ricuperåre 11 suo

,
coli'iluto det prinolpi crf-

stiant : aiuto che, secomlo il cavall! ,
avrebbe dotato

prestarsi per almeno cinque o set anni, dacõhè e non

a bisogna pensar di soggiogar mai i Turcht ,
né vin-

a cerli, se non ammazzandoll
,
come emi fecero dei

e Mamelacchi, e questo non si potrà fare in poco tem-
a po, nè con due o tre battaglie. •
Finalmente il ballo Marcantonio Barbaro sosteneva

in Senato : che freno alonno non potea maggiërmente
domare ogni insolente pouslero del Turchi, ‡1anto il
conoscere essi la búona Intelligenza tra i prlitcipi crl-
stlani ed 11 re della Persia.
l'er queste considerazioni e rispetti, allorqasadai Se-

lino mosse la guerra al Veneriant, per la conquista del
regno di Cipro, la Repubblica deliberava di rivolgersi
a Tamasp re di Persia, eccitandolo ad unirsi seco nella
lega per vendicare le antlehe e le recenti Inglóife.
Il Consiglio dei Dieel consegnava a tal fine nel 27

di ottobre 1570, a chogia All negeziante di Tauris, che
trattenutost a Venezia per attari di trafileo, desiderava
di ritornare nella Persta, una lettera ducale g quel re,
colla quale annunciandogittaingfusta guerra mtrapresa
contro la Repubblica da selino, lo eceitavasi a fare

un1mportante diversione nell'Asia, che avrebbe para-
llzzate le forze turchesche, acciescluta gloria al suo

nome, potenza e sicurezza all Impero perslano. E tre

giorni appresso 11 medesimo consiglio del Dieel com-
metteva al segretario del Senato vincenzo de&li Ales-
sandri, nome peritfssimo nel viagglare e conoscitore
delle lingne orientall per la lunga dimora fatta a co-

stantinopoll, di recarsi secretamente mella Persia con
altra lettera ducale a quel re , per Informarlo a viva
voce del grandi apparecchi che si facevano da tutti i

principi cristiani onde 85EBÎltG COR GierCit! O ÊOttG

l'Impero turchesco, e per esortarlo a cogliere la favo-
revole occasione di rompere dalla sua parte Ta guërra,
mentre gU Statl ottomani nell'Asia erano spogli delle
truppe mandate all'impresa di Cipro.

11 viaggio del veneto oratore nella Fersla er Blo
della sua missione furono daHo stesso Alessandri nar•
rati col dispacolo minefale 18 luglio 1575, che qui si ri-
porta nella sua integrità.

Serenissimo Principe, illustrissimi Signori.
. Essendo in questo ritorne di Persia cascato in pe.

ricolosa dispkzione dl febbre e petecchie in IsopolF,
e parendomi essere alquanto risanato, mi poel in i:stä-
mino per presentarmt a'p:edi di Vostra serenith , nð
avendo ancora aYuto le forze per poter continuare el-
sendo molto battuto el dal lungo viagglo che dalla phmia
malattle, mi sono fermato per qualche giorno in que-
sta città, e comprendendo quanto puð esser caro da
Serenitå Vostra saper el successo del negoEÎ0 COmtBOÑI•
somi, ancorché da Tauris due volte abbla inviato per
l'Armenia lettere a Costantinopoli all111ustrissimo ballb,
le dico: che dappoi che fui spedito da questo méde-
simo Consiglio a Tamasp re di Persia con lettere a

comulfssione che togli dessi conto della guerra tagfú-
stamente mossale da sultan selin, delle gran prepara-

« Giunto io a lui, si partida uno delli fratelli ed altri mesia, avendo thogia Au fatto presente di tre reste.
signori con li quali guardavano alcuni giocht di fuoco
e sojo con un suo gentiluomo si ritirò sotto una log-
getta. Introdotto che ful alla sua presenza dissir che se
la Serenità Vostra avesse saputo che S. A. tiene al de-
gnámpntall grado di Luogotenente del re, con Ispeblali
lettere la lo avrla honorats, slecome colle presentî lo
fa alla Maestà di suo padre. h1trza con grata clera rl-
spose eÂËie fossi 11 benvenuto, e che 11 pareva strano
11 mio Imago cammino in questi tempi per paese degli
Ottomani. NI domando se aveva preso di me la lettera:

Oli diede il libro dicendo che la lettera della S. Y,
era 14 nella coperta, 11 re ordinò al nipote Egliuolo di
codabem Itirza, primo Ogliuolo di & M., che

,
dovesse

portarle dentro ano donne; gli domandð se era fero
deFa legs, e se a Venezia era enrestra di grano; ri-

spose essere la lega conclusa al termo, e che al pre
sente vi era abundanzia, non avendo durato la carestia
se non che i mesir domando se in detto tempo si tro-
vaya pane: disse che 70 se era quantità grande, e che
per tutte le plasse si vendeva ma era caro; rispose il

to gli mostral il vasetto di stagno, e diés! ehe la era 14
dentro, per 11 che restó pieno di merayfgth,/la prelä
evolse in un fazzotetto dioendo di presentariamost al
re; mi domando se v'era altro al presente: risposi che
con gran fatica m'avevo petuto solo presentare a S. A.

rispetto l'esser venuto p'er mezzo il paese de nemiel,
ma che conoccasione laSerenità Vostra 000 afria man-
eato di onorare la Maesta del re e sua3linoria con

quei degni préseõti che se le conféiifva. Bingrazið e

mi dimahdo del contenuto della lettera. Io gli dissiche
credevo che la serenith Vestra desse avvlso a S. M. della

poca fede osservatale da sultan sello, 11 quale con so-
lenne giuramento aveva prommeo e giurato In mome di
Dio, delli profeti, e per le anime del sool passatt di
osservar buona e sincera pace colla Serealtà Vostra,
ora mosso da avido desiderlo, sprezzando ogni onor,
aë curandosi d'esser tenuto presso i principi del mondo
stancator di parola, con tutte le forze sue da mare e
da terra aveva fatto sbarcareþercitfa Cipro per im-
padronfrsi di quelfisola; però che la Š. V. colla sua

potentissimi arraita di molte galere, galeazze, navi ed
altri vascellidi battaglia ei era preparata all'offesadi si
crudel tiranno, e che desiderara che ls Maesta del re sa-
peme che slecome'poco innanzillTurco-non osservó il
giuramento fatto all'ambasciatore di V. 8 ,

casi non os-
serverebbele promesse fatteall'ambasciatoredi F. M , ed
avrebbe cercato quanto prima pace colla S. V. per ce
minciare guerra con lui, como per molti esempi delli
passati imperatort ottomani S._A poteva di c16 esser

certa; e che ora in e3 grande e quasi certa occasione
di Tittoria, la S. V. mi aveva mandato per invitar il re
suo padre a prendorfarmi, essendeel massig!A 11 mag-
glori principi cristiani; e che solamente bastava che
S. M. col potentissimo suo esercito si mooYesse sla per
riavere le città e .castelli ingiustamente toltigli dalli
papsati signor[ ottoming sì per la molta inclinazione
che tutto 11 popolo N unie Enn'ate Ano allÌ suoi con-
fint gli portava, comi a re giusto et loro antico nas

turale signore. Il thi non gli seria stato difRoll ri-

spetto che molti bascia, baglierbel di Natolla,.d! Cam-
mania e sangiacchi erano andati all'impresa di CIpro,
ayendo lasciato 11 paese privo d'ogni presidfo di gente;
oltrecchè la S. V. Insieme coHi principi averia in modo
tenuto oppresse in quelle parti le forze di essp.Selino,
che non sarla mal stato arditodi abbandonar costanti-

nopoli per passare in Asia.
« Mirza, dopo di avermi con attensione ascoltato

,

disse che era proprio dèf signori ottomani 11 primo e

secondo anno del loro Imýerlo rompero ogni promessa,
dicendo essere benissinto istrutto della loró poca fede,
e che avria data la lettera al re e fattogli sapere le
cose da me intese procurando di farmi aver udleaza
quanto prima, e piùpyrstamente: perchè in tal ne-
gozio cánoscefa OlgÑFgkOBÎ Î'ÎDt0DEÎOBO BUS, FISPOtÊO
che l'ambasciatored'Inghilterra già poco tempo aven-

dole baciato pubbHeamente la mano, aveva -9850 18

re di eló peso importavadiceado questo e con-

trario agtf avvist ebe da no olans di grseram B furono

dati, it qualedisse che noi si trovava pane I #aaart
e che perelò moriva moltagente; domandó se 11algnoi
di Transtlyania era sollerato contry il Turco: dissa di

si, e cheeseendo in Andrianopou pamo.Acmat basoli,
Il quale con esercito andavacontro detin signora
Il re si allontandr alquanto da chogia All, e disse al

sultantsignorl: la legadi certo aconctata, ed il Tran-
silvano che era l'ale destra deh'esercito deglig
mani si 4 levato contro loro. ÐI nuovo a M. domand6

se aveta Todate le preparssioni dell'armata e se era

in gran numero: disse che aveva contato 300 galere,
20 galere grotse e molte navi dicendogli ogni partico•
lare, come erana armate e quanta artiglierla che vi era
sopfa, e che aveva intepa.essere quelle di Spagno 100 e
50 quelle der Paps i e volendo incominciar a parlara
del negozio della lettera, il re disse che of opevao5d
cosa; cost rest6, e rivolto al cAncelliere, replicando
disse : bene bene, fermandosi per un poco ; pol ordinó .
ad um Turco che con gligenza dovesse andare sShir-
van a far levatti 18 petzt WartigIteria che si trovava a

Sanbiachi, cittä vicina al gran Caypto e condarl! liel
castello dI Derbent alli condal del. Turco, e che etiam
fosse condotto dal, detto luoco 600 somme di ammelli
di armadara vicino a Tauris.
• Dato che ebbe S. 11. questi ordini, presente chogia

All, il dimando se era vero che il basàiàToise"andato

allimpresa di Candia; 11 qqale risposi non mpere di
certo, ma avere inteso cheel'armata di V. A dovrà in-
Ternare in quelle parti, A che 90 fosse andate Il besoth

sopra quell'isola, al fermo al avria incontrato e seria

seguita battaglia; dognando che forma sfera ilgallone
e seera verochesopra vi fosse 300 boccheda fuoce: cho-

maio Carst bassi, disse che 11 pareva imposibúÑ; $
rispose che in materia di legni armati e di
tutto quello che intendán der Venëztial dovesse cro-
derlo

, perchè per vfâdi aleppo i di Costantiãopöll ed
altri luochi aveva arrisi conformi diteúdo ché chdgla
All dovesse parlare e dire tutto quello sagys, Il qual
rispose aver Vedato tante cose che in na subito non

le.poteva dir cost presto; d!SBB ÍÏ 70r Ch4DDR gigilBEF,
ed ordinò che si toasse, ma svendagspettato On era
tarda entro alle donne, fu lleenziato. Io, desideraúdo
espediatone, andat da sultan Caldar 811rsa e dissi a,sna
signorla che chogia All era giunto, e che to desiderava
qualcIm risposta essendo vicisõ a'tre meN élflò mi
trovata a quell.a corte; mt disse chèTafštayedûte
a parlare col r#, e chè quant6 illampedizione ata ena
la venuta di questo faelleente potra venir a Inomoria
a suo padreeggäpedirmi, perchè lai conósqiva)& sus
natura che non yoleva gli fosse ricordata cosa alença
.e-che però þIsognarà.aspettare,
pl clo coquigliatomi con .chogia Alk glh se attiapar.



at gran cancelliere, dal quale egrispogche Ullicio 1. Brioschi, Teaca, 3.g Dom., 4, orientale rappreppta dal Patriarca di Costantino-
qqesto negento piladliniiliato en girsa e chegnos GingiŠi, 5. Balda 6. Guerrieriánzaga An- poli e indipendente affatto quantoa ordinamento e

sapeva come ricordarloan M., ma che bisognavaaspet• Mlmo, 7. Itacry, 8. Massei, 9.JIacchi. a d.sciplina. Vanità dommatica per6 sarà conservalg
tar nao e dna anni per veder prima qualohi buon pro¯ Dis izionÍ intern aÑ BNãiversitario e li- mediante un Sinddo nerale che si terralin rela-
gresso gt questa gue-ra, poi averla risposto,phe questo coali, sione. col patriarcato bizantino. Pare che il Clero
era srsoor preadnt« ed in Imll negozio si governa Brioschi, Ú Teaca, 3. Bellazzi, 4. rumeno consenta col Principe ist questa riforma;

Giorgini, 5. Bildaòchini,76 rani, 7, ifacry, alcuni giornali dubitano tuttavia dell'assenso del

gla Au dissatisignor eegretarlo chala S. V. mi stora 8. Greco Autorio, 9. Macchi. .Clere greco e specislmente di quello della Russia la
impostodiligenaare che pero instatoespeditione: 11 istituzione di un concorso nazionale per tua quale non ha finora fatto rinunzia al suo dritto di
qual rispose che a gras negaso vi voters gran tempo enlyersitari, protettorato snila lesa, ortodossa nell'Impero ot-

a risolvere. Stando io in moltotraragilà g( malmo, sla Uflicio 1. Brioschi. 2. Tença, 3. Bellazzi, tornano.

per la irrqaluzione loro , come peraba U denari mi Giorgini, i Baldacchini, 6. Feirari, 7. Alacry, 3. L'Imperatore Ã'Ãustria ha fatto un decreto di
erano venuti a manoos mi fa arricordato da queni Ar- MasseÏ, 0. Alacchi, preparazione per la convocazione della Dieta unga-
ment che:mi ladirlanrono a ulra che dovessa tro ricatie elezioni si farar.no probabilmente verso la
varmi con un signore ehtamato Etninfiebes; talà!gl meta d'aprile·e l'apertara, de!!a Dieta un mese
rtmimo delré,Ifguile trattafa molti importanti n

gostaAgdatd4detursignore.con an picalpipresentee
gliiUedi cónto det sueoehm, e lo piegal'ad interpónerst

u emo austriaco indietoggia nuovamentenella
alla mia espedizions; il qual mi promisÉcon reces- Coniinuando in seqonda lenura la discuseione quistione Vrintr. Esso ha dichiarato alla Giunta 11-

slone di farlo. Daiglärni döpo mi mamió a chiamare della.nupya Certa il imodstbing (161 Rigsraad da nantÍaria d'essere pronto si a diminaire le1:ifredet
e mi disse clie aïeva parlato con S. 31. la quale ater4 agþr0th halla tdraata?del 18 cort ute altri (117 bilancio passivo, ma con tali condizioniche la Giunta
visto 11 tenore delle due lettere, che Mirza oltre li aver coli: Trattifasi fra at di stallilire le basi ja rigettato la proposta ministeriale e risoluto di
parlatoleavirávóceilt tal negozio lo aveia etiam posto det mídv Éarlatkiento termingdel disegno gover fare essa medesima la riduzione dei timilioni di
in scrittura tuttoqueMachemenarprimahdienn aseva nativoi pÃma gamera dovrebbiconiporsi di 64 Sorini,
ragionato conanet e data essa writtura af rd, che al dei quali it notninati da Thi per 12 anni Il Gpverno di Turgovia ha risposto alla circolare
presente non potevi con animo riposato far ,e ti2-elet per8 anidä-elettori che abbiano una del Consiglio federale svizzero sugl'Israeliti. Esso
a detta leuera, e che aveva comandato e essen

entrità"di 2000Miililled o päihino allo Stato*o al dichiara di non poter condurre ad effetto la revi-
du Comune 200 risdalleg di ontribuzious, direttË. É Mone delle leggi cantonail in proposito e sottoscrive

corteza naiolo e mi troval com.chogia An e 11Nerli di!Ïfii'élf¡iihilifiF"noã"seg lite i eensa di sorta. aWaltro mezzo proposto nella circolare
, gioè alla

Pordine del re R quale dises cheluksaria restato va- 'Söpri guësta päiposta furo prigoûtiti3aritemen. gevanone degli articoli 41 e 48 della costituzione

lenderi, si perch aveva gia vendath Îg SUB mér08-SÎB ÅRMÈDÊÎ pfjDCÎ $Î 00ÈSÍ$tg?3 B (af3 .e¡eggerg i (federale. Con Turgovia sono ora 5 sopra 6 i Can-
a teuijd, come perebb quella promessa che daitã S• Y• pmáb i laúdstgingÂlieQ:ittà dal quinto degli toni che consiGliano il secondo modo. per riuscire
14 ptsta fatta, è con condizione oh abbi a abitanti che sono i:pig impésti o nello cam ge al libero domicilio degl'Israeliti.
risppsta della lettera a tal da gghietkiriad •¾ pggi consigli La Societa Sillar che aveva ottenuto l'anno erso

(Co tinue) diba¾a o, Conque sisülma bbesiconserváto lii concessione delle strade ferrate nel Cantone Ti-
11 únnlefindi 65 rappresentanti, cioè IS nominad cino è cessata ed ha ceduto la sua concessione. Ri-

(1) Nel settembre 1509- dal R 110 citik e 3f dá à@iBU,-gg asalta perð¾a una lettera del Consiglio federale al
(2) Questa refixt ports in una copia esÊstáte amendinnento era:opeta dei grandi proprie- Governo del Ticino che i lavori nelle varie sezioni

nèlrarchivio geberate del Règno a Torido, 11 nome df
tari endávitudy tal toego di attribuke de11a rete ferroviaria non sono in ritardo tale da

Id ,
Àë p$prÑŒfó f po formalmente in dubbio il loro compimento nei

Austria e di Madig oogli altri stat suoi, et séc ist; M gli antari ste s della-pt p sta ri prescritti.
dells µtfra coiTurco.

aea
PATTI DIVERSI '*

tisdil eri a quella di como nella e Londra, 26 germaio.
del 18 novembre 1843, e per matit€nete cifradi La Binca ha ridotto o sconto al 500.

.
Ai:CARE3th þÈLLE 501835E Bi TORÌRO, - La C15855 200 d'irisposti-diretti malgrado gif ofoN di u a Parigi, tti gennaio.

dt Seiènzi asiche e matemâtiche terrà adananas dome" Witifdgdinb faila dissemlere 'lŠ0. La Chiusare deÏ/a Borsa,
nica 19 del corrente mesa mgforanza fÀ in que contestNögdi T véti. Fond! Tiencest 3 094 - 67
ISTi¶ETOSEL 80BRO•METI. -- La benemerita D1e cioè di 39 contro 22 11 LandsthâÛrigett gÑàdì ed. id. A til 0; -

stone deux sanca Naziogale volle teste rinnovare a pro mggioranza un emendamento che efiledivi la a pm Carmiolidati irticlesi
'

- 89 718
di questNatituto il beneneo sussidio di L 230 che già Mae'delÏe nomine Ÿeali ë ad6ttirla þnf BV Consolidato italino 5 Olf) contanti - 64 90

amec-h o d i
non concetÌeye t' ssegnatuento quotidiano di col Id. id. 'id. ene gennaio - 65

prèânra al grato dovere di porgergliene ilueett pub. dono i deþuuti nel corso delle sessiom a ques id. id. id. line prossuno - 15 10
bÑct Wagraslamänti; membri del Parlamento che abbiano donacdio tion (Valori diversi)

più lohtano di un mfglio dalla sede legislativa. 11
socasra' d'ineotaggiamento alrårte teatrale in Fi- IÀidsthing, finalaterife lasci6 nel termini zient del Credi o mobiliare funcess - 958

rede.- Leggest nella Gaustta diFirenu: Id. id. Id. Italiano -
In conformith dell'articolo 5o del Programma per il

dat Goverbo la compos del Folkatþtng, B unte
Id. spagnuolo - 585

Cancorso covernadvo ar þremio di Itre mille, lasoeteta
avrà base sopra d suffrey uptvuµmle -ptr. A rr. Vittorio Emannefe -A 307

d'insoraggiamento, tiella sua generale,adananpa del 4 Iliguardo.at lavon deH'altra Ca dì(Rigsraid d. Id. Lombardo-Venete
- 542

prtàio del corrente gennale, elease la Ginata incaricata non y' ha notizia di moetento. È note e perà una d Id. Anstriache - - 452di giudicare inagilleifabilmente delle commedie presen. risoluilóbbpresay dâl,suo Comitità per intraildrie Id. Romaer
- 275tatetta qualeHaase composta del signork nellé légy dtL Rè8no la libertà det cabotË 0. 11

Obidigarlo 212gemaniprof. Pietro, Pdeeloat 877. Tietro, Aleardi Comitato decise dum¡oe di proporre aldFolkething '

I' 26brdCAleardo, Barsanti arv. OUnto, Picini prof. Silvio• l'algziope della legge f.o settemire 1019% delfP
i€RNR, ggmgrig,

corìI'n! Go Fanfant car.< Pletro, Ragnão! commen- Un Decreto imperiale ordina di preparare la con,
datore Giulio, Franchettidöttore Augústd., •

legga so 1820 quali non pgrmettono zions della Dieta d'Ungheria e di farai cessare
Firenze, 11 15 geltdalo 1865.

il cabotagg o alle nata stramere estaisatipiti di 5 lo Ñto eccetionale.
Dalle sale della Boolethd'locoraggiamo ito

natè. sità p ad adiidetter aÈ få
La Raoen Stampa Libera dice che la convöca-

BilancIo dePa banca. -
ori 2

n ra

TORINO $7 GEÑNAIO 1865
. ti pza di antici

DiscitÌ Nel 1062 la Dinunan:asay#va lii(16 nav
15ella torbata di ieri della Caniera dei deputati si costiëre di 10,057 tonnellatt; lo"Slešvi ud poi!

11 onatitulonnel smentisce categoricamënte la

prosegat la discussione det progetto di legge con- sedWS 700 dà 4,052 6 tonnellaiÑ: e 95 'IÏolstËin notizia data da un giornale di Marsiglia che il Go-
cernente la ris¿OS6ione delleitopóste dirette. Vi pre-- da 6171 tonnellata. I 'Ducati avevano diniÔe in- fenio Francese abbia l'intenzione di spedire 500
sero parte i deputàti Mellana, Allievi. Deprelis, De sieme 149 navi piis clie la Daniman:agjl tm ton-

spaAis a Tunisi.

Cesare, Fiorenzi, Valerio. Rubieri, Torrigiani, Mo- nelÏag ore di..4Ò0 IÀ popolpÀoue del
La Patrie conferma che la cÌttà di Paysandu ei

rosoli, Panationi, il Ministro delle Finanze, eK res Ìtegno era in cifre Intpade di i,600,01)0 anime=e il 17 dicenibre all'ammiraglio brasiliano Ta-

latore Nisce· quella dello Slesfig-Holstein di 05Ò,1)Q0 II (;oni man re.

tato pre duni¡šeKaÑ tila nuova legge La Binca ha ridotto I ou à

Cometidioni legisigtime. per la liberth del cabotaggio alle3uivi straniër a

oli ofaci dela Caméra del dèpttiati hänno elett ieguenteiliusola: Iâ pràíenÎe 1 nŠn sarà ap- enna. 27 gennais.
le CÓminissiiini seguenÏI: plicabÀe $11À navl4eÏ DocatÏ dÙSlesvig e Holstein li udverno dichiâtù alla Commissione 00anziarla
Alfrancazione delle decime feudali nella provincia fin tanto che le relirieni polidche di essi.Ducad

che era r.ronto i ridurre le cifre det bifancio, ma
di Terra d'Otranto, . nongvianixílinafuto uà assetto finale riconoscTuto vi pose tali condizoni circa !! bilancia 1860 ohe la

UfBcio i. Castromediano, S. Cepolla, 3. Brida, daDe Päfebre europee
Commissione ricusi la propo ta ed ha riã Ito di si-

4. . . . . , 5. De Donno, 6. Bonghi, 7. Trezzi, 8. La quidone de cabotaggio danese ci ricordfPaf durre essa stessa le cifre dell'attuale.

Cannatina; 9. Miñhelini.
- francamento della Schelda. È noto chd 11 Aleciem Londo, 27 gennaie.

Spesa straordinaria di L 300,000 sul bilancio borgo solo,hon ha voluto sottoscrivere .gn qui al La situaziohe della Ianca ryesenta un aumento

1864, onde riparare ai guasti provenienti dall'in- trattato che apre quel nome alla nar gazione del " num no e nella nserva dei biglietti e aña di-
nondazione nella provincia <li ßrosseto, mondo. Ora i provvedimentiati fatif dal Goverito mounona nel periafoglio.

Uticio 1. Briganti-Bellini Bellino, 2. Aforosoli, miel Bélgio , prerredilhenti cGÎ Oo a ,4, .. .

.1/adrid, 26 gennaio.
3. Bellazzi, 4 Giorgini, $. Sanseverino 6. Farini suo temp6, minacciano il commercio deÍ porti mec. If generaÍe'O' Donnel dichiaró nel Senato che la.
Domenico, 7. Grossly 8. Ifassei, 9. Macchi. . lemberghesi.i quali hanno ry.lazioni di niòltäiilievo dieussione sulla guestione di S. Domingo à pre-
Modificazioni alla dotaziehe inimobiliare della Co- coi porti del Belgio,.di un'intertosionË graÙe Ate giddicata perthë e truppe spagnuole hanno già ab-

renas pregiudizievole. Gli armatori del Meclembdrgo dic, bandonatu quel territorio. Soggiunge: « Se io avessi
UfBcio i Fabrizi Gio., 2. De Unca, 3.411tahi, l'Indép. helge, accusano 11 toro govë¾ 49cetteg diretto 16 truppe avrei risposto sull.a mia testa di

4. Ian8o, 5. Corsi, 6. Cavalletto, 7. FerrarfÚ 8. p di mal'talento, infatti il Göterno standucaleavea vincere la ribellione in fiumesi. Sono ancora pronto
Massei. 9. Meles da principio voluto far sopportare da quelle città a partire se la Regina me lo ordinasse. »

. Passag¡po dei gionast e delle scuole tecdielie alle marittime il þeso della sua parte
.

di riscatto i maProvincle• esse, aililucendo l'esempio di tu le po me.
Ufficio 1. Brioschi, 2. Berti Dom., 8. enca, gnatarie del trattato, sostengono che l'obblige del

. BOBBA DI TORINO4. Qiorgini, 5. Gravina. 6. Bonghi, 7. Macry 8. risdattò incogibe allo Stato e riß taño dE Gro (Bollemise egrafels)D'Ondes-Regpo, 9. Andreucci• a questa ,
'

'

$7 gennaio 1865 - Fondi publillet.
Abolizione degli attuali Consigli superiori per la Unitistatto d'altro genere si va compiendo bei consolidato 6 p. 4¡0 0. d. m. la c. Si 90 - corsopubblict istruzióne ed istituzione di un solo Consi- Printipati'Uniti. Il Principe Giovanni bt dichiarato legale si 90-In liq. 81 85 85 85 82 Itt 95

slio per tutto il Regno, la Chiesa rumena sciolta da ogni vincolo colla Chiesa 95 90 90 82 Its pel 31 gena.

Consolidato5,014 Piccola rendita da 50 a200 e. d. m. la
c. 65 65 a corso leg. 65 -- in fiq. 65 15 to
10 (0 37 $¡280 35 pel 28 t=bbraio.

ROBB& DI NAPOLI -
,
24 Gennaio 11t05

(Dispacc¢•. «gicialet
nam.mndam I 419, sporta à $5 23 elissa a 65 20

f. O per tit, aperta a 48 chiass a 18,
BORSA DI PAnlet 26 Genna'o 1865.

(Dispacete speckk)
Garse di salasara , pel Gas dal mesa corresi

gisme
precedente

anneniidati Ingleil L. 90 e 39 7¡$
8 0|0 Franoese a 67 47
5 0|0 Italiano • 65 05 45 05
Sert!$cati del anovo prestito a a e- a .

As. del areitto mobillart Ital. e 150 a a a

li. Francesa liq, a 956 a Sq7 e

Astemi dsNs ferres9
-TIMorio E-585010 e 80.1 a 307 e

En-berge a 510 a Bis m

Romane a 575 a 275 a

usacais mi Testso. -- Boltettino ehdomãd; lo pub-
icatoper cura della Polizia muntelpale, dal g rno 16
22 gennato 1965.

UAt flTA'

89ERCATI

ettol. miri d

CzasAu (1)
perenolitro

Frumento . . .
Ettot 157 IS O 211E 15 10

segala . . . .
1051 12 15 18 05 16 40

Orzo. . . . .

* 900 12 25 13 12 12 70
Avena

.
.
. .

127. 10 1 12 1¢ 11 12
Riso

. . . . .
269 il 31 8 5e li 35

Meliga . . . . 576 11 16 Ty is ¡g
Vuo

per ettelitro (2) .

1.a qualità. . . 12 a 19 , ti ,
2.5 Id. . • • 82 > it a 36 .Pox,t.as..
per enduno

(olli. . . . . Num. 138° 1 • 17E I 37
Ca poni . . . 515 2 30 8 50 8 a

massmah
Anitre i . . . 1360 9 30 8 SE g gy
Galu d'India

. .
102" A 30 7 50 4 .

Galline . . . . 1275 1 50 ? 15 1 HPasassata

Miria 8 73 i 25 g
AngafDa d TInca. 110 1 75 5 12 1 35
LampiedB• • p 3 : 73 i a 3 37
Ilarbo e hi = 1 1 35 1 6E 1 50
Pesci ad . & . 75 x SE a 80

V ,

per
Patate . . . . 3100 1 ž0 I IC ) 30
Aape, . . . . 1500

,
80 a PC a g

Caroli . . . . 2300 , 80 a 90 se g
'

Farm per miría
castagne verdi. • V3 1 . I gi '
Id blanche. . . 1250 g 25 i . 2 32
Pere.

. . . .
1250 50 f 30 i .

Mele.
. . . . 1500 23 f a 1 82

Uya
. . . . 200 75 i 75 i $5

' Busto
per chilogramma
1.a quattsa , • 189 9 3e & so 9 to2.5 Id.

. . . g gg , gy
Laoµ

Par miria
Quercia . . . . 15 m ¡c .. gy
Noce e Fagglo. . 2256

e 10 • IE y it
Ontano e Ploppo. , gg a gg , gg

CARIONE
per arraa

1.a qualità . . 5995 1 10 1 20 1 15,
2,a id. . . .

. 90 1 . , gg
FonAset
per atres

Fleno. . . . . 76,, 1 10 1 to 1 15

Pax
per sma cAfte

Grissini
. .. . , , a 15 m $5 a $$

Fino . . . . . . . 45 a 10 a 38
Casalingo . . . . .. . 30 • BE > 32
Cazza percadunchilo(I)

Capi taaceMan
Sanatt

. . m 107 1 28 1 88 1 &&
Vitelli

. . • 553 i 10 1 a 1 20
Buoi . . . • 86 1 a 1 25 1 18
Moggle . . • 32 . 80 1 . • 40
Sorlane . . • 5 a 60 = ¾ • 70
Maiali . . • 165 1 LO 1 60 1 50
Montoni . . .

,
a 187 1 . 1 10 ) 10

Agnell! . . • 1098 1 e 1 20 1 10
capretti . . . » » » . • a .

(1) Le quantità esposte rappresentaa e s· It nt i T= -

dita in dettaglio, poichè il commere o it in r= suo A
fa per mesmo di dampioni.
(2} Prezro medio per ogni misura di litri 50 in uso

sul mercato L 20 76.

(3) Le quantit& Indicate rappresentano soltanto I ge-
eri esposti fa vendita sul mercato generale in piazza
Emannéle Filiberto.

(8) Nel macelli mantelpaa sulla piassa EmanneleFi-
Ifberto, essa dellagig in tia ProvWdenza, casa Rork,
ed in via Accademia Albertina, casa casana, la carne
di vitello si reale L i 14 hadun chilogramma.

A. WATALI SWSmim,

SPETTACOLI D'0GGI
ILEGIO.(ore 7 I¡S). Opera Il Giuramente. -Ballo Roset!«.
VITTORIO EMANUELB. (ore 7 112). Opera Attila - Ballo
Masamello.

ROsslNL (ore 8¾ La comles Comp. piemontese di

G. Tasa1H resita: CompŒrf AOROM.
SCBIBL (ore 8). LaComp. dramm. francese di L Ney•
aadiarreelta: Madame Lorelace.

OBRBim0 (are 8). La Dra-me Comp, diretta da
Rosat reelta: Virginia

SAN MARTINIANO. (ore 7 112). Si reeltà colle sea-
rionene:Gli esgliati in Siôeria - Ballo Le tafazioni
di SanfAntonio.
Tutti i giovedt e domeniche recita di giorno

I



GMETTA OFFidALE DEL BEGNU D'RALIA -AR- tôñño eneidi 21 Mennaio (M
Presso la Tipografia FAVALE STRADEVERgirg Tor G AVALie C 434 DICHIARazIONE D'ASSENZ&

£1 I a Epl ricarso presentato dal rgaar C;stetH
BEj 6 Ÿggio i

. Ilsegrete4 GJorgo,nella saaquelltà distatora.delli

Fe e ph l a h æ moralls ( ,
Édni i Volm

PAMO in usum seminarlorum, cos. ilé 260
. . . . I). 2 Beorell Cisteli, residentliisib3tlábale di

cinnata studio et opera Aloisti Biginellf• tatroito iëttiÃaÃa dái gi aio 1883 at detto Detto. La ¿Vano sli JVere,1antas1à am ene

Edizione quarta. Torino 1863 - Un vo- I Yol. tÌf
.
300 . • inal or sonola San al ebel Piasso gaa .Inme in-8° grande Lu. 3, franca per tutto Èetà della Lombirata, chi oíbhül ättal. 4 0 Dedo Èoaio RÑnanzo; $ Vol. c patria 11 tritionais del cond r di Canela Stato.

Passeggiert nam. 31857 . . . . . L *17, 63 47 pag. 300 . . .
.
, manoma «

GIWWID&MENTO carrep,c LispectDalledesastontaal letorle• gy gaggyLg r pe¿ new e i

Per att> in data 25 gentialo 1865, at weref, tonnellate 6.207 . . . . . . . 85,9 2 Ta il nella valle di Bardorm ehe sciato prdeftra mette e àsWh
rogit6 del sottoscritto segretar's delta regia Totste L li 856 59 äl traforo delle Alpi; i yd! di feno 11 signor edice del maadamento digiudicatura di Cuneo, li corpo di casa già Rate dell'Italla Oestrale,.chilometri $$5
proprio del sig. conte Edoardo di Castel Passeggiert nom, 19,805 . . .. . . . L Ñ.biS 73 • • • •

Ca $5magno, di cui nel bando 20 dicembre ul Trasporti ¡qilitari. convoglispÔciall, eëe, . . , a là,071 Og COikLllMillimeshè;Degatakal¾
timo, ed in questa Gazzetta 9 corrente gen¯ Osgagli , carrosse, caráill e cani . . . .

,
. 1,847 '70 latbento; Tragadie: Il Vespro Si-naio, na 8. venne dellberato a favore del Trasporti celert . . . . . . , , , ,6,93; 65 cil e Easfesso ,Salano--e ico Tarteco , per 11 prezzo d' Merci, tonnellate 2,718 , .

. .
.

, , . 22.885 73 ‡ .
0.0Il PD ii CITM.IONE.

analo 1865 itici e raru coiTeTatiti, y x 21 motidcaghe ILgeometra Gedeone e tiaCuneo, 23 ge .

--- - Inde g di 600
. a 4

, Ubaldose stanislaorfratgHi, Falletti139 Not. coll. G Rejaandt toi ! gill an reti L. 230,917 ti Tátf6 Geste Opére soná bininpate.Ja all ieyanni denti gprisio skca-
Setttutana dei risponde a tr d 1 1848 beLIS.ma. 81 Tendo io aparatamente es gif altr no, co;I bedole di

VAGLIA fr. $d, deur Po ,Aete d abardia alt
ibilog , . . L. 1 0

stone della nne del correnta mese. Contro Totala delle lae rett L. 19 .4 vennero a a ti il als det elroond obuono postale di L. 16 si spedisep in piego
diTottúo Bohnon aconio#erdinsado få

fatrotti dal I genasto tŠt5 1 le
L 5900, quinto L 740. Si

fatrettomorrtspondente dell8
L

ce ralt
111,20661 glone Pignole a edi sabaalizione þdfl ttÑBpf td detti i

As e to L. $0.27È es M Tosino, 26 genado 6g o Gia e, a.I) arefughte tassa derdeetmo d'Asti, cpatre Bgraardias ei Antonio fra-

oneen ellaend in To-

D
c en a sulle

443 TJiASCIIIZIONE.Dirigeral per le trattative in T)rino, via presso dl C 300 pet grimé loffo, 380
Sants Teres , num. 20 dal segretario della 40 TRASCRIZIO pel secoedo A di Szu.pel terzo, vedaítrd, .ma atto deliet.dentagennato,41 regito
- " lL PETilIP "" 29 ikf¿ 4 EM
PAII.GNA B a pat , num, 20

,
ele di f a,

Fabbrica un nuovo modello di casse, blicazione destinata
,
a forma di quelle

e op de na per essa pds3e- secondo 941 210 li te so lotgo. Bif fii þIe part qu311e

.T'a,'t.t'M=o'Y'ag :°itr'in'." :,5""""'.ed le mae o

i r
e e fare

ecc., ecc• - grare la vita de lia· stteo, gia digo con cáppetW ansessa e datd Patmshto dèl s tË, ovvero del colle annesse ragioni d'acqua e col dritti
. .

canipi aggregati compreso ma aina messe stato se atterismato del tribunale relativi alla CA llanla di Bor

SOC1ETA' ANONIMA "' Ÿbblica ogni dornemca m un gra- regione Cerialdo, della in gggg, g,gg gggg¿y
noso ascicolo di 11 pagme m-4• grande acle di ettari 11 elres,

del georlÁlredi (Jotto 1 apertele Mtste ebt di rino elett6 IIN gena lo 1865,----------- (che contengono almeno 60 pagme di un rense quanto all'atteno
sit altri tan s, i e II, ed 6 diviso nelle vol. 1052, art. (88.Con atto pubblico delli 11 dicembre nít. 87 comune) - Prezzi franco per tutto y Betroglio, del cansle

ta teh alattsBi egdenkt efóër Torine, 26 gennaio.1865,
e T e reL L 200-- Un gg g tiare

terreal liischlyf, are edä

e depositato nella segreteria del trblingle
centesian O.

Tate atto Tennp trasofitto ;Ramonaatta. Paseou, are $2, cent. 20;
di commercio 11 10 corrente, ed a seguito toria delle ipotecha di quenta eitta II 20 ¶aappo, estari 2, are 5, pènt. TI. 3Û TIL&504RIEIOl E.
della convenzione stipulata tra 11 socli ini- Le associazioni presse G. Farafe e Consp e nato corrente at woL 81, art. 31L 11 tatto t à della sapera 19 di ettari 1 .Com instromento l& dicembre 1868 , ro-

er a
ao i k S $3Cuneo, 2ga ist àct af,

vazione e daphrogarsi dette termine, qua- -.- È posta ogal cura onde, wenn the A richiesta ?Allt s'gnori Sofaudra ple4ic? 11 lotto copsta deMa superiefe di are Trér€š é Poa, fecero Tend t ik!g 8
lora ocçorra, niediante debberazione dell'a- per nullane venga meno 11 diletto, questo Paolo, teolyp * ghf¾rdá tes' '19, cen¾ clo : line Costanzo Gasparffa Ainomfoi doinfel.
danaliza generate. giornale riesca inappuntabile per quanto logo avv. don Giuseppe; Maddaleps, CattB• listo-parain Ca di ama pezza c
),a Societh norta la denomín:zione pre- riguards la morale. na, am ¿Ëm ipd is pad # tatd a Titi, h'1 a ocia

detta di Scaletà &nonima per la vendita del I fascicoli dell'annata riuniti formeranno caritA a Valensa. la nadialent mogue det ste 89. Sein Nefetta cooientiben! demanfali• due eleganti tolumi di scelte letture. norato Giovanni Battista Galuano e la Cat- caneo, 25 gennaio 186L siinre t torrente Os11a. gi eredI dLSta -11 suo decdellio attuale à la Torino· terina Maria del macome parong, sia dÑ li retti det trik Jeg circond. como ras, et aan bestera e eloppet
Il capigh bobiale t tissato in dfael milioni Si spedisce gratis un numero per loro mariti sseralite ed sotorismateg reitdemit 0 Issotadirlso Int ventiella astoni al portatore di saggio a chiungu¢ ne faccia dunanda con 11 primo e secowlo en cdalogi aavotti a

ygg, e
L. 500 ciascusadNda potrà essere aumen- lettera affrancato. Pamparato, il teotago a delle I teche di Csaed
tatomensa apþoslia debbaraa'one deirassem. Susa, qual vicarle 40- ,

.

- 90E 3
, éd.389. 681 e

blea generale cesi, 11 coatggaliland iho II9 aarantaR , WIGIÏiÏ Ja Caneo. Tok 278, cas. TIL
-
La $6eÌttà è amministrata da un consiglla QUA$5TA SÈIBÑE & o ti-sat rappresentato dal procursioni nu i cuneo, 25 gensato 1885.

d'amministrazione composto di nore membri ratofd ale e geqerale, cliccen9 a bl ta i Pa vi, q eneto, a ce -
Ladovico Borgarino act.nominatidall'assembles generale degit azlol DR Q L' DL3L'CI j. sim2, ena e Glacinto itstello e paWNi in ciúsé onlindrtà, f¾ giorni 60,

6 * "" " relle, le quest%ttima dLatalamCarar saliti 11 tribadale del ofreogdekle di Canto,Ed intanto sino alla riunione della prima INEDITE O RARE sco, edesmoussistita og anterrazata, persyede glebrarage 11 -
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assembleageneraledegllazionistisono tr.em rappresentata dal predetté di 141 friteÏfo táifan d I stabfil dat x ! huirratiûiii di dpra Michele ,to Oslobri del Consiglioli s'gg, socH inislatori com "I

qvial prceuratore genèrale dellaMary een fileirom ato 20 is 188(, fŒgit Nötild!HatWI Cisitilloi Tiñola, ques¾ sra-
mend.FIIIppo Lacatta deputatoal Parlamento $11 A I I & ATE ŸI V AIË'l li due primi residenti .a. Pam arpto, p li are Si .cgat. BS,¿edissato Al presso della i banate, con sua sentenza 11 soormo dicem.
Italiaan, membro del comitato Italianodella I a L11a aran a T a T a a a coningi carasta a Mondorf, no Giti- v4ndita,in g $$00, sabor mente man- bre, autoriza6 contro Capoella Giacomo fuSocieth anonima della terre Italiane; caT•

. seppe,Pietra ed altrq Giudeppo è i• dirs1 procedere alla stabili di Tommaae, domiciliato in Acqui, debhore, e
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400 APERTURA DI GRADUAZIONE. L'assoclastone é obbigatoria per li di- della sentenza resa dal tribunale d! AnestÞ een sekstasidellbš3.gennaio 18652ksten. Solande ensk Sórbi.
Con decretodel15dicembre 1861, delsig. I spense, le quali si pubblicano colfinter- circondarle, in data $1 sgosto 1865..‡AAB- tienta¢aL cat.Billietti, o di detto
residente del trih, del circondario d'Alba, | aallo non minore di un mese dall'ana al- tervenuta meBa causs fra essi vettentd e tribunale, dicht 11 si to Invetto
a dichiarato aperto il giudi^1e di gradua- l'altra. Dae dispense formano un volume Parrussia da.Carla ih pesare, residenter deBbératand deglisiä indicati, 384 $UBASTAZIONE.
sione per la distribuzione del prezko riba d1 pagine 320, com eennt biogranei sopra Mondovl, é taÏe notific me sats& divist in due ibtdL pli Li 40 nanto al si ántinaa ohis lill'udienik del tribunale
ystosi dalla vendita in subasts degli stabili gli autori deg\l serltti In esso contenut!- stone alla porta esterna del tribänale e ri- 1 lottap .t. regip,ggironadario,d! Pallanzi, alle ore
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pallinò, ed ha Ingfunto tutti i creditori che l'aumento della relativa tassa postale• dura ottile. di & 800 per il letto & .raipes!*ils due lotd ditt leni proprit delle
hanno interesse di depositare alla segrete. La ).a dispensa si pubblicherà nel cor- Mondov), 11 24 Sennaio 1885. ,11 teru ipa y far,, l'admento del signore Rosa e Teresa Pantsbist la Giu-
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